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PER ROVESCIARE IL REGIME ANTIMPERIALISTA SOSTENUTO DAL POPOLO 

Un blocco economico-militare 
organizzato contro la Siria 

/ / piano predisposto a Londra e a Washington dove si cerca la complicità di Turchia, 
Libano, Iraq e Giordania - Sobillate le tribù curd% - Energiche reazioni egiziane e siriane 

Una politica 
per ii M. 0. 

Una noia utliciusn dì agen-
zia ci informa che a Palaz­
zo Chigi si esclude « nel 
modo più ne t to» una ini­
ziativa mediatrice dell'Italia 
nel conilitto diplomatico e 
pol i t ico che si è aperto in 
questi giorni tra gli Stati 
"Uniti e la Siria. Saggio sa-
rehhe un tale atteggiamento 
se esso stesse a significare 
c h e il governo del nostro 
paese considera come un 
affare interno della Siria 
quel che laggiù sta accaden­
do. Si potrebbe in questo 
caso pensare che l'invito as­
sai autorevolmente rivolto di 
recente a una politica nuo­
va dell'Italia verso l'Orien­
te arabo sia stato in parte 
raccolto o, comunque, che 
esso abbia trovato un ter­
reno ben disposto alla corre­
zione degli errori del pas­
sato. 

Temiamo che le cose pur­
troppo non stiano cosi e clic 
la distaccala dichiarazione 
di neutralità iiU'iciosuinente 
suggerita da Palazzo Chigi 
nasconda, in realtà, un bi-n 
preciso desiderio che le 
cose evolvano in una certa 
direzione piuttosto che in 
un'altra. Basta scorrere i ti­
toli dei giornali ispirati, per 
rendersi conto che il sospet­
to è non soltanto legittimo, 
ma anche fondato. Secondo 
questi giornali , infatti, una 
cricca di malintenzionati si 
sarebbe impadronita del po­
tere in Siria allo scopo di 
consegnare il p iccolo paese 
arabo a Mosca, che natural­
mente ne farebbe una testa 
di ponte della sua penetra­
zione in tutto l'oriente ira-
bo. Di qui gli appelli ai di­
rigenti di Washington per­
chè impediscano, magari at­
traverso un intervento di ti­
p o giordano, che un tal mi­
sfatto venga portato a com­
pimento. 

Per chiunque sappia quan­
to modesta sia la distanza 
che separa le redazioni del 
MessaijQero e del Corriere 
della Sera da Palazzo Chigi 
non sarà difficile compren­
dere, con l'aiuto di cosi 
autorevoli divulgatori, quel 
che si pensa tra le mura 
«lei ministero dell'onorevo­
le Pella e rendersi ragio­
ne , quindi, di quanto giusti-
ficaia sia la diffidenza con 
la quale dall'altra sponda 
del Mediterraneo si guarda 
alla nostra diplomazia, e di 
cui s'è avuto in questi gior­
ni un esempio abbastanza 
clamoroso nei commenti ohe 
al Cairo e a Damasco si son 
fatti a una intervista attri­
buita al Presidente della 
Repubblica. *• 

Pure, sarebbe stato giusto 
attendersi che proprio il to­
n o di cpiei commenti avesse 
suggerito ai dirigenti di Pa­
lazzo Chigi — e ai loro por­
tavoce — una più penetrante 
valutazione di quel che sta 
avvenendo nell'oriente ara­
b o : cosa essenziale, del re­
sto, per impostare su >asi 
sol ide la nuova politica di 
cui si parla. 

In quella zona del mondo 
vi sono alcuni paesi ( h e 
hanno rotto il c ircolo infer­
nale che legava il loro de­
st ino a quello della lotta tra 
il petrolio-dollaro e il pe­
trolio-sterlina. La Siria è uno 
di questi paesi . Dopo aver 
subito per oltre un decennio , 
dopo la conquista della in­
dipendenza, una catena inin­
terrotta di colpi di stato ma­
novrati una volta da Lon­
dra e una volta da Washing­
ton, oggi i dirigenti -iella 
Siria hanno trovalo il modo 
di risolvere al di fuori de­
gli interessi delle grandi 
compagnie petrolifere stra­
niere alcuni problemi base 
per avviare a l iquidazione 
l e strutture feudali della so­
cietà del loro paese. In 

?i han 

avviene, infatti, nell'oriente 
arabo e altrove, sull'onda del 
grande processo storico che 
ha la sua radice robusta nel­
la rottura del monopol io ca­
pitalistico della tecnica e dei 
capitali e che costituisce al 
tempo stesso la ragione di 
l'ondo dei grandi successi di­
plomatici e polìtici deirUrss 
in tante zone del mondo nel­
le (piali lino a ieri le grandi 
potenze capitaliste dettavano 

E' noto come da Parigi, 
da Londra e da Washington 
s'è cercato e si cerca di rea­
gire. Le tappe della « poli­
tica » delle grandi potenze 
d'occidente — organicamen­
te incapaci di accettare la 
strada della pacifica compe­
tizione — si sono chiamate 
Suez e Amman: là una san­
guinosa aggressione armata, 
<[iii un colpo di mano delle 
forze più arretrate della so­
cietà. L'una vale l'altra: co­
sì è stato nella coscienza di 
tutti i popoli e in primo luo­
go nella coscienza dei po­
poli di quella zona del mon­
do, come dimostra la corag­
giosa resistenza di Damasco 
all'assalto dapprima melli-
lluo e poi brutale della dot­
trina hisenhower. 

Se, come sembra venga 
auspicato, l'Italia, in questa 
situazione, deve impostare 
una politica nuova verso 
l'oriente arabo, altrettanto 
sterile che per il passato si 
rivelerebbe la sua azione ove 
essa dovesse limitarsi a pun­
tare sulla vittoria di questo 
o di quell'altro contendente. 
Nell'oriente arabo, è ora di 
comprenderlo, i successi si 
conquistano con una politica 
che consideri come uno stru­
mento del passato la tecni­
ca dei colpi di stato; con 
una politica che guardi al­
l 'opinione pubblica, ai po­
poli piuttosto che a questo 
o a quel rottame di un'epoca 
sepolta. Questo sta facendo 
l'Unione Sovietica, e ne rac­
coglie fruiti a tutti evidenti. 
La stessa strada deve seguire 
l'Italia, se non vuole essere 
definitivamente tagliata fuo­
ri da quanto avviene sull'al­
tra sponda del Mediterra­
neo. 

ALBERTO JACOVIEI.I.O 

Il piano 
anglo-americano 

LONDRA, 22. — Secondo 
notizie « da buona fonte > 
ìaccolte nella capitale bri­
tannica dall'agenzia anici i-
cana dissociateci Press, i go­
verni di Londra e di Was­
hington starebbero piepa-
rando un minuzioso piano 
per sottoporre la S i n a ad un 
vero e proprio blocco eco­
nomico e militare, con l'ob­
biettivo di conseguire, at­
traverso vie pili insidiose e 
sotterranee, il rovesciamen­
to del regime democratico e 
antimperialista che il popo­
lo siriano si è l iberamente 
dato. 

Secondo ì'Associated Press. 
gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna avrebbero deciso di 
rinunciare, almeno per ora, 

all'organizzazione di altri 
complotti e interventi mili­
tari; la decisa reazione dei 
governi di Damasco e del 
Cairo e l ' indignatone del 
aioiulo arabo avrebbeio in­
fatti suyce i i to l'abbandono 
della «maniera fotte >. Ma 
l'attacco contto la S ina con-
tuiueiebbe a s v i l u p p a s i lun­
go a l t ie s t iade 

Il piano esige la compli­
cità di alcuni governi medio-
orientali, legati agli impe-
nalisti da patti militari o 
da altre forme di satell ismo: 
Tuichta, Libano. Iraq e Gior­
dania sono stati invitati da­
gli anglo-americani a mette­
re la Siria « in quarantena >. 
onde ridurre « il recalcitran­
te paese — scrive cinicamen­
te VA P. — a più miti con­
sigli >. 

Ecco i punti essenziali del 
piano di isolamento: 1) ri­

duzione delle relazioni eco­
nomiche con la S i n a « al mi­
nimo indispensabile»; 2) n -
duzione, sempre « al mini­
mo > delle relazioni diplo­
matiche: 3) invio di ti lippe 
alla frontiera. 

Anclie gli « alleati occi­
dentali >, naturalmente, fa-
lanno altrettanto, menti e lo 
ambasciatore btitanmco a 
Telici an si sta coiiMiltando 
con il governo pei siano e 
con l'ambasciatole del Pa­
kistan per atti arre anche 
questi due paesi nella con­
giura anti-siriana. 

Nel quadro di questa « si­
lenziosa aggressione », torna 
infine di attualità — sempre 
secondo VA.P. — il ptogetto 
di costruire nuovi oleodotti 
in territorio israeliano, allo 
scopo di sostituire quelli che 
attraversano la S ina , e to-

(Contlniia In 8. pag. 9. col.) 

Ha totogrratatto la curvatura della terra 

FEBBRILI SPECULAZIONI ALLA BORSA DI NEW YORK 

Anche il dollaro cede 
di fronte al marco di Bonn 

Gli affaristi continuano a disfarsi dei franchi e delle sterline « inflazionate » 

NEW YORK, 22. — Il dol­
laro degli Stati Uniti viene 
ceduto in questi giorni a 
prezzi inferiori a quelli uffi­
ciali di cambio con il dolla­
ro canadese e con il marco 
della Germania occidentale, 
ma per due ragioni differen­
ti e ben distinte. 

In nessuno dei due casi, 
tuttavia, è in questione la 
sostenutezza del dollaro USA 
né la sua posizione premi­
nente tra le valute mondiali 

Il dollaro canadese si 
scambia per 1,06 dollari de­
gli Stati Uniti, perche il dol­
laro canadese è fortemente 
richiesto per investimenti in 
titoli o in proprietà in ter­
ritorio canadese. Molti capi-

dalia fragilità delle loro m o ­
nete e stanno investendo le 
loro disptnibilità liquide in 
titoli o in valuta canadese. 

Sul mercato valutario di 
New York il dollaro USA 
viene ceduto, per consegne 
a 90 giorni, con ur\ ribasso 
del 5 per cento s u l ' c a m b i o 
ufficiale del marco tedesco. 

E un fatto che gli specula­
tori in valuta estera e gli 
esportatori tedeschi erano in 
attesa, nei giorni scorsi, di 
una rivalutazione in senso 
positivo del marco di Bonn. 
il cui governo, tuttavia, ha 
smentito di avere allo studio 
un provvedimento del gene­
re. (E* noto però che le sva­
lutazioni o le rivalutazioni 

talisti europei sono scossi monetarie vengono di solito 

Disposta una 
sulla morte di 

inchiesta 
Calamai? 

Perchè lo yacht non si fermò con la sua àncora a vescica ? 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 22 — Per le 
ore 16 di domani è attesa a 
Genova l'« Artica seconda ». 
Il panfilo che ha assistito a l ­
la tragica scomparsa in ma­
re dell'ammiraglio Marco 
Calamai dovrebbe attracca­
re al porticciuolo Duca degli 
Abruzzi, dove generalmente 
trovano posto le piccole im­
barcazioni di crociera. 

Che cosa e avvenuto esat­
tamente al largo della costa 
nord occidentale della Sar­
degna nella mattinata di lu ­
nedi? Per rispondere a que­
sta domanda il ministero, s e ­
condo quanto abbiamo ap­
preso, avrebbe deciso di a-
prire una inchiesta; la noti­
zia non ha trovato conferme 
ufficiali negli ambienti della 
Capitaneria di Porto, ma e s ­
sa v iene ritenuta esatta e si 
osserva anzi che a sol leci­
tare l'inchiesta sarebbero sta­
te alte autorità della NATO 
Viva è l'impressione a Ge­
nova per questa sciagura che 
*ia nuovamente colpito i Ca­
lamai. famiglia di naviga­
tori liguri ed e naturale che 
ognuno desideri conoscere i 
fatti con la massima preci­
sione possibile per risponde­
re a domande che oggi ap­
paiono angosciose. Quando 
f« Artica seconda » fu inve­
stita dalla bufera, il mare 
— come suol dirsi in gergo 

primo luogo ossi l ianno ot-' mannaro — era a forza 7 
tenuto c!n* la Cecos lovacchia 'e il vento soffiava da nord-
coslruisc.i in Siria una raf le>t alla velocita di 100 chi-
fincria che consentir.! di lometri orari. 
lavorare in loro il grt-z/oi Le altre fasi della scia-
ricevuto in cambio del pas- ,eura in attesa di quelle no -
saggio sul territorio nazio-1 tizie più precise che hanno 

evidentemente suggerito la 
inchiesta, oggi possono esse­
re spiegate soltanto con un 
concatenarsi di fatalità o di 
attimi di smarrimento che 
avrebbero" colto anche questi 
uomini provati da bufere più 

l'I'rss, si \ tanno assicurando! temibili. In caso diverso non 
tutto quello di cui il loro!si riuscirebbe a capire per-
paese abbisogna per uscire (che le vele siano state a m -
dalla condiz ione subalterna'mainate in ritardo o perché 

n o s u n uomo abbia avuto la 
possibilità di gettarsi subito 
in mare dopo essersi assicu­
rato all'imbarcazione con 
una corda. Ciò vale anche 
per l'ancoraggio: l'« Artica > 

avrebbe dovuto avere a bor­
do un'ancora di emergenza 
oltre all'ancora normale; cer­
to in piena bufera Popola­
zione del « calate le ancore » 
presenta innumerevoli diffi­
coltà, ma un anziano uomo 
di mare — che non ci ha 
autorizzato a pubblicare il 
suo nome — oggi formulava 
l'angosciosa domanda in que­
sti termini: e Imbarcazioni 
come l'< Artica seconda » 
hanno a bordo un'ancora 
normale ed un'ancora di ri­
serva chiamata "a vescica"; 
quest'ultima ancora consen­
te di fermare l'imbarcazio­
ne sia pure per un periodo 
di tempo limitato: non rie­
sco a capire perché ciò non 

sia avvenuto» . 
La figura dell'ammiraglio 

Marco Calamai e troppo 
nota perche sulla sua fine 
possa scendere rapidamente 
il silenzio. Secondo quanto si 
afferma in ambienti marinai 
di Genova, l'ammiraglio, in 
virtù della sua competenza 
e per if fatto di appartenere 
al Centro studi militari, ne ­
gli ultimi tempi si era an­
che occupato dell'inchiesta 
sul naufragio dell'* Andrea 
Dona »: sembra anzi che al 
tribunale di New York egli 
abbia reso una deposizione 
confidenziale giudicata im­
portante e sulla quale venne 
tenuto il massimo riserbo. 

F. M. 

smentite dalle fonti ufficiali 
sino all'ora zero del prov­
vedimento) . 

Speculatori stranieri han­
no investito molti milioni di 
dollari in marchi tedeschi. 
pensando di realizzare un 
sollecito utile di circa il 10 
per cento, qualora il marco 
fosse rivalutato in senso po­
sitivo in termini di dollaro, 
oppure di sfuggire ad una 
perdita, qualora altre nazio­
ni europee seguissero l'e­
sempio della Francia svalu­
tando la propria moneta. 

Sul mercato valutario si 
nota inoltre una * fuga » de­
gli investimenti in sterline 
britanniche verso il dollaro 
canadese e verso il marco 
tedesco. Le voci sulla possi­
bilità di una svalutazione 
della sterlina si sono fatte 
cosi insistenti che il gover­
no britannico si è visto co ­
stretto a negare di avere 
un'intenzione del genere. Ma 
: commercianti stranieri d e ­
siderano. appena possibile. 
disfarsi di sterline e di fran­
chi. 

Non si nota invece alcu­
na « fuga » dal dollaro ame­
ricano al dollaro canadese. 
Gli investitori degli Stati 
Uniti impiegano sempl ice­
mente le loro disponibilità 
nelle risorse canadesi e 
nelle industrie del Canada 
che presentano enormi pos­
sibilità di espansione. D'al­
tra parte. le società canade­
si prendono a prestito dana­
ro sul mercato degli Stati 
Uniti perche possono in tal 
modo effettuare qualche ri­
sparmio. Mentre i tassi di 
interesse sul mercato degli 
Stati Uniti sono volti al rial­
zo. i tassi di interesse sul 
mercato canadese sono già 
elevati, cosicché l'accensione 
di debiti sul mercato statu­
nitense da parte di società 
canadesi si presenta finan­
ziariamente conveniente. 

"V. 

MINNEAPOLIS. 22. — Il 
maggiore del la aeronautica 
I)a\dl O. Sitnons che ha c o m ­
piuto la sua storica ascensio­
ne al l imite delta stratosfera, 
ha dichiarato: « I.a prima 
\ olla che ebbi l'idea del la 
ascensione fu nel 1955. e 
penso cho si possa andare 
ancora più su del 31.000 m e ­
tri. Guardo \ erso l 'avvenire 
con fiducia, e spero e vogl io 
fare megl io in futuro >. Il 
maggiore Simons ha ri levato 
che a circa metà della sua 
ascensione, ha assistito ad 
uno - spettacolare uragano 
quale nessuno ha mai potuto 
immaginare ». Ha ammesso 
di non sapere quanto questo 
volo abbia potuto influire 
sulla sua «.atute. e che biso­
gnerà attendere che eli s tru­
menti di bordo abbiano d e ­
terminato la quantità di ra­
diazioni cosmiche subite. I.a 
sua futura prole potrebbe 
portarne i «egni. 

Nelle due telrfoto scattate 
dal maggiore Simons durante 
la sua ascensione, si vede l in 
quella in alto) la rur \a terre­
stre e la reciont- dei la chi. 
altrav rr<.ata da un fiume (le 
macchie bianche Mino nuvo­
le ) : nella foto in basso lo «tes­
so Simon-., che sì è antofnt.»-
grafato con il suo ca*c o 
speciale. 

naie desì i oleodotti che por­
tano sulle rive del Mediter­
raneo una parte del petro­
l io estratto nell'Arabia sau­
dita e nell'Irak; in secondo 
luogo, attraverso una scric 
di accordi commercial i con 

di mercato e di terreno di 
scontro delle grandi poten­
ze industrialmente sviluona-
tc. Non sono stati i primi né 
saranno gli ultimi a imboc­
care questa strada: questo 

Saliti a undici i minatori morti per lo scoppio alla Trabia T aliar ita 
La squadra investita dal grisou era priva di lampade di sicurezza? 

Altri tre lavoratori, con le carni martoriate dal terribile gas, hanno cessato di vivere - Incredibile accasa della "Valsalso,, contro i suoi dipendenti, nirntre non 
spiegare in qnal modo utilizzò i sessanta uomini, che nel periodo dello sciopero erano stati autorizzali dai sindacali alla manutenzione desìi impianti 

( Dal nostro inviato speciale) 

riesce a 

RIESI — I n momento del commossi e solenni funerali tributati alle vittime dell» miniera. 

CALTANISSETTA, 22. — 
La sciagura della < Trabia 
Tallartta » assume propor­
zioni sempre più impressio­
nanti: le vittime, mentre te­
lefoniamo. sono salite da otto 
a undici. Tre dei cinque 
scampati alla terribile esplo­
sione del 14. livello, sono 
spirati tra questa notte 
stamane, dopo lunga stra­
ziante agonia, protrattasi per 
36 ore. Si tratta di Salva­
tore Scalta di 40 anni. da 
Sommatino. di Francesco Pa 

to l'ospedale Antonio Curto, di Riesi e Scamatino, i c o m ­
pagni on. Renda, segretaria 
regionale della CGIL. on. Di 
Mauro e Messane, risperti-
ramenfe segretario della Ca­
mera del lavoro e della Fede­
razione minatori ài Caltcnis-
setta. i dirigenti delle cltr 

ma nemmeno lui ha raggiun­
to il paese. Gli ultimi ran­
toli dcM'ap-onia si sono spen­
ti lungo ti tragitto. 

A mezzogiorno ha esalato 
l'ultimo respiro, nella sue 
abitazione di R.'csi. France­
sco Pasqualetto. Restano c.l-'

ora(in:zzaz'on' s-r.dacali ecc 
l'ospedale di Caltamssetw',^ sottosegretario Delle Fa-
Gaetano Gahsi e Rosario're ha annuncr.to che :l n i -

c Secchio. Le speranze di $,:!-'nistero dell'Industria ha di­
verti sono poche, troppo p.y.] sposto una inchiesta per ac­
che: il grisou non perdona.;eertare le cause della scicgu-
carbonizza, distrugge la pel-<ra- assicurando che sarà 
le e lascia il corpo in preda\condotta con la massima ur-
ai veleni ed alle tossine chclO^nza «•' con ridere. (Il de-

squaletto di 52 anni, da Rie- i reni non possono espel le- c r o r ° P*'r l<* commissione di 
si. e di Antonto Curto. di 34 re. C'è da ritenere. purtrop- 'ndapine è stato firmato sta-
anni. da Sommatmo. Sat- jpo. che la parola line in cai- sera dal Presidente della 
ratore Scolla aveva lasciato'ce al tragico elenco delle* Reaione. fa-anno parte della 
l'ospedale di Caltantssette. 
questa notte, a bordo di una 
autoambulanza: sranira ogni 
speranza di salvezza, i / « • 
miliari avevano deciso di 
portarlo a casa. Non c'è ar­
rivato. E' spirato alle porte 
di Sommatino. in vista delle 
prime case. Alle 5 ha lascta-

ritttme non 51 POSAI anconi] commissione oh ina. Anpelo 
scrivere. \Sabella e Anaelo Bellona, ri-

Sei eorso di una riunione! spot lira mente ispettore ge-
sroltasi ieri sera nell'aula nerale del corpo delle mi-
magna della Prefettura, pre­
sente il tree presidente del 
governo regionale onorevole 
Lo Giudice, t sindaci e i di­
rigenti delle leghe minatori 

mere e direttore del Centro 
sperimentale per l'industria 
mineraria nella regione s i ­
ciliana». E c'è da augurarsi 
che l'annuncio sia subito S€-
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